
Aria nuova in casa Premafin. L’as-
semblea degli azionisti ha infatti elet-
to il nuovo consiglio d’amministra-
zione “targato” Unipol, dopo che il
gruppo bolognese è sal i to
all’80,928% nel capitale attraverso
l’aumento riservato sottoscritto a lu-
glio. Il nuovo presidente è Pierluigi
Stefanini. Termina così l’era della ge-
stione della famiglia Ligresti, che si è
comunque aggiudicata un consiglie-
re nel board, tratto dalla lista di mi-
noranza presentata dalle due finan-
ziarie Canoe Securities (che fa capo
a Giulia Maria Ligresti) e Limbo In-
vest (che fa capo a Paolo Ligresti),
titolari dell’1,974% del capitale cia-
scuna.

NUMERI
Complessivamente, i consiglieri so-
no tredici, con la presenza di tre don-
ne, in osservanza alle norme sulle
quote rosa. Per Unipol: Pierluigi Ste-
fanini, Piero Collina, Carlo Cimbri,
Roberto Giay, Marco Pedroni, Erne-
sto Dalle Rive, Milo Pacchioni, Clau-
dio Levorato, Vanes Galanti, Germa-
na Ravaioli, Rossana Zambelli, Silvia
Cipollina. Per Canoe e Limbo: Luigi
Reale. Pierluigi Stefanini è stato così
nominato presidente dall’assemblea

stessa, che ha tra l’altro approvato a
maggioranza la richiesta del legale
rappresentante di Unipol di autoriz-
zare i membri del nuovo board
all’esercizio di attività concorrenti.

Il nuovo cda si riunirà nei prossimi
giorni e le indiscrezioni di stampa in-
dicano il neo consigliere Roberto
Giay, come papabile per la nomina di
amministratore delegato di Prema-

fin. GIay ieri, interrogato dai cronisti
sulle sue possibilità future, si è limita-
to a rispondere che «per il momento
rientriamo alla base e poi il nuovo
presidente Stefanini deciderà la data
in cui fissare la nuova riunione del
consiglio di amministrazione».

INTENTI
Al termine dell’assemblea Paolo Li-
gresti ha detto di voler impugnare la
delibera dell’assemblea Premafin
che ha nominato il consiglio di ammi-
nistrazione con dodici componenti
su 13 indicati da Unipol: «Sì, mi sem-
bra anche giusto. Faremo lavorare
gli avvocati». Il figlio di Salvatore Li-
gresti contesta l’ipotesi che Unipol
voti per la nomina in cda di consiglie-
ri che siano anche propri ammini-
stratori o in conflitto di interessi. Sul-
la stessa lunghezza d’onda la sorella,
Jonella Ligresti, che ha detto di do-
ver ancora «valutare tutto quanto,
però è probabile che si vada in que-
sta direzione».

Giulia Ligresti, presidente di Pre-
mafin per un decennio, ieri ha chiu-
so l’assemblea con un discorso com-
mosso in cui ha ricordato di essere
stata «presidente per dieci anni e
con molte delle persone qui presenti
abbiamo vissuto battaglie importan-
ti e belle. Questa ultima, purtroppo,
è andata in questo modo».

Stefanini presidente Premafin

In arrivo la social card riveduta e cor-
retta. Il sottosegretario al Welfare Ma-
ria Cecilia Guerra starebbe per conclu-
dere l’istruttoria preliminare. Si confi-
gura un intervento sperimentale in 12
Comuni, che rappresentano il 15% del-
la popolazione del Paese. «È una speri-
mentazione, destinata a una platea ri-
stretta, ma con due obiettivi precisi -
spiega Guerra - Rilevare dei dati e dei
meccanismi che potranno essere utili
al futuro governo, e integrare uno stru-
mento di welfare “passivo” all’interno
delle politiche attive di lotta alla pover-
tà dei Comuni».

In effetti la nuova carta è destinata a
famiglie con minori in condizioni di di-
sagio economico e lavorativo dovran-
no avere un Isee inferiore ai tremila eu-
ro. Secondo la banca dati del governo
sarebbero circa 370mila le persone
che versano in questa condizione. Altri
«paletti» riguardano il patrimonio mo-
biliare e immobiliare, che dovrà essere
inferiore a una soglia ancora da deter-
minare. Una platea molto ristretta, in-
dividuata con criteri stabiliti dal gover-
no per poter comparare tra loro i risul-
tati. Ma un’altra serie di condizioni sa-
rà studiata dai Comuni, che potranno
prevedere per esempio la monogenito-
rialità, il disagio abitativo o la presenza
di minori disabili come criterio per
l’erogazione dei fondi. Il nuovo stru-
mento sarà sicuramente più sostanzio-
so del vecchio: è possibile che il valore
sia 4-5 volte superiore. Cioè tra i 160 e i
200 euro al mese, anche se l’importo
massimo dev’essere ancora definito, in
base anche alla numerosità dei figli. La
card bis verrà distribuita a partire dal
primo gennaio 2013 a Milano, Torino,
Venezia, Verona, Genova, Bologna, Fi-
renze, Roma, Napoli, Bari, Catania e
Palermo.

DUECARD
La card non sarà alternativa alla vec-
chia card, ma la affiancherà. La social
card tradizionale (di 40 euro al mese)

per ora resta in piedi. «Il governo valu-
terà in sede di legge di Stabilità se rifi-
nanziare il progetto e di quanto», conti-
nua Guerra. Lo strumento ideato da
Giulio Tremonti e Maurizio Sacconi
nel 2008 era strutturalmente molto di-
verso da quello rinnovato da Mario-
Monti. Era destinato a ultrasessanta-
cinquenni o ai bimbi fino a 3 anni, con
redditi familiari Isee sotto i 6mila euro
l’anno. In sostanza era un trasferimen-
to monetario puro e semplice, che Sac-
coni aveva intenzione di affidare al
non-profit. Stavolta, invece, la speri-
mentazione punta a inserire le nuove
strategie all’interno del welfare comu-
nale, con un mix di interventi, puntan-
do a creare il primo strumento di lotta
alla povertà assoluta dell’Italia, unico
Paese europeo a non prevedere nessu-
na misura in questo senso. In altre pa-
role, si fondono politiche “passive”,
cioè di semplice trasferimento moneta-
rio, a quelle “attive”, di inclusione nel

mondo del lavoro. Non è un caso che
tra i «paletti» individuati c’è anche il
disagio lavorativo.

LECIFRE
I finanziamenti destinati al nuovo stru-
mento arrivano a circa 50 milioni e per
ora non sono ripetibili. Un intervento
spot, che servirà soprattutto come
esperienza guida. Su gruppi campione
si verificherà come hanno funzionato i
criteri individuati, valutando se gli

adulti siano riusciti ad intraprendere
un percorso attivo di ricerca di un’occu-
pazione.

Il sottosegretario Guerra incontrerà
nei prossimi giorni i Comuni per le ulti-
me verifiche di dettaglio. Le città che
hanno accettato la sperimentazione so-
no le più popolose d’Italia e quelle in
cui si concentrano le emergenze socia-
li più forti. Dopo l’incontro con le am-
ministrazioni comunali, spetterà al go-
verno varare un decreto interministe-

riale (Lavoro e Economia) per sblocca-
re il finanziamento nei primi mesi
dell’anno prossimo. Lo strumento idea-
to da Sacconi e Tremonti prevedeva un
complicato iter burocratico, con la
compilazione di un modulo da presen-
tare alle Poste, che a loro volta inviano
la richiesta all’Inps. Prima di accredita-
re le somme, all’Inps è affidata la verifi-
ca dei redditi del richiedente. Gli uffici
postali sono l’interlocutore unico dei
cittadini assistiti.
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APPLE AWALL STREET

Ancora record, oltre
i700dollari
● Applesupera i700 dollari per
azionea WallStreet. A fare
schizzare il titolo in Borsaè il record
divendite dell’iPhone5.L’azienda
diCupertino ha infatti esaurito la
scortadeinuovi smartphone
venerdì,dopocirca un’ora
dall’iniziodeipreordini.Dopo aver
superato lunedì quota 700 dollari
neldopo mercato,Apple ha
toccato ieri 702,8dollari perazione.
Lacapitalizzazionedelgruppo
supera i655 miliardidi dollari.

BREVI

MUTUI

È intestatariosolo
il27%delledonne
● Solo il 27%delle richieste di
mutuovedeuna donna come
primo intestatario.L’indagine,
compiutadaMutui.it haanalizzato
uncampione di 16.000preventivi
compilatidagennaio adoggi,
mostrandocome la disparità di
retribuzioneche ledonne
subisconosi riflettesul mutuo. Il
profilodelladonna richiedente è:
etàmedia39anni, interessato
all’acquistodellaprimacasa,
stipendiodi 1.800euro almese.

SOPAF

Presentata istanza
di fallimento
● Ladecisionedi presentareuna
domandadi fallimentoa carico di
Sopafdei fratelliMagnoniè stata
presadallamaggioranza delpool
dicreditori, composto sia dalle
banchecapitanate da UniCredit
(ancheMpse Popolaredi Sondrio)
siadagli obbligazionisti. Secondo
GiorgioMagnoni, invece, l’istanza
di fallimento che incombesu
Sopafè statapresentata soltanto
daUniCredit e nondagli altri
istituticreditori.

ECONOMIA

. . .

Si punta a creare
una misura di lotta
alla povertà, che finora
è stata assente in Italia
. . .

La sperimentazione parte
in 12 Comuni
che rappresentano il 15%
dell’intera popolazione Una pubblicità della «Social card» FOTO ANSA

● Il sottosegretario Cecilia Guerra incontrerà
i Comuni per definire i criteri ● A inizio 2013
comincerà l’erogazione ● Lo strumento si affianca
a quello tradizionale di Tremonti e Sacconi
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